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 DOMENICA  1 FEBBRAIO 2026  n° 5 

V DOPO L’EPIFANIA 
Sir 43, 23-33a; Sal 135(136); Col 3,4-10; Mt 8, 23-27 
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LETTERA DEL PARROCO 

Carissimi,  è iniziato un nuovo mese, quello di febbraio con la “Giornata per la Vita” che si cele-
bra in questa domenica 1° febbraio.  In mezzo a tante notizie disastrose, dove l’esistenza delle 
persone viene meno davanti agli interessi economici dei “potenti”, che fanno guerra per ottenere 
riserve preziose o per far valere la propria supremazia a costo di tanti morti, dobbiamo ricordare 
che la Vita, dal suo nascere al suo finire, è sacra! 

La Giornata per la Vita, iniziata per sensibilizzare sul problema dei bambini uccisi nel loro na-
scere, è poi divenuta la Giornata per la Vita in tutte le fasi dell’esistenza umana. Ogni  giorno i 
telegiornali sono la cronaca di tante situazioni  dolorose che vorremmo non accadessero in un 
mondo che cerca la pace e si dice aperto all’amore. Quale? 

48ª Giornata Nazionale per la Vita -  “Prima i bambini!”  

L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli sorprende i suoi contemporanei, discepoli 
inclusi, abituati a considerare assai poco i bambini. Eppure, nella Scrittura il rapporto di Dio con il suo 

popolo è spesso paragonato a quello di una madre amorevole e di un padre premuroso verso i propri 
bimbi; il loro atteggiamento, infatti, “riflette il primato dell’amore di Dio, che prende sempre l’inizia-

tiva, perché i figli sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa per meritarlo” (AL 166). Lasciarsi 
amare e servire con semplicità, riconoscersi dipendenti senza imbarazzo, attribuire primaria importan-
za alle leggi del cuore, desiderare il bene… sono alcune delle lezioni che i bambini danno agli adulti e 
che Gesù presenta come condizioni per accogliere la novità del Vangelo: “In verità vi dico: se non vi 
convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli” (Mt 18, 3). Essi, dun-
que, non vanno mai disprezzati, scartati, subordinati perché proprio di loro il Creatore ha particolare 

cura. 
A questa visione evangelica dell’infanzia, che ha condotto l’umanità intera a una considerazione pro-
gressivamente più rispettosa degli inizi della vita, si ispira anche la nostra migliore cultura giuridica, 

che evidenzia il “superiore interesse del minore”: in qualsivoglia situazione, i bambini sono quelli che 
vanno prima di tutto accolti e protetti, insieme alla loro famiglia, in modo che possano crescere quanto 
più liberi e felici. Anche perché, non di rado, gli esiti di un’infanzia problematica sono alla radice di 

molti comportamenti negativi in età adulta. 
Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi. Pensiamo 
ai tanti, troppi, bambini “vittime collaterali” delle guerre degli adulti: uccisi, mutilati, resi orfani, pri-

vati della casa e della scuola, ridotti alla fame, come effetto di bombardamenti indiscriminati. 
Pensiamo ai bambini-soldato, rapiti e utilizzati come “carne da cannone” nei tanti conflitti che si com-

battono in varie parti del globo, soprattutto in quelli “a bassa intensità”, di cui quasi nessuno parla. 
Pensiamo ai bambini “fabbricati” in laboratorio per soddisfare i desideri degli adulti: a loro viene ne-

gato di poter mai conoscere uno dei genitori biologici o la madre che li ha portati in grembo. 
Pensiamo ai bambini cui viene sottratto il fondamentale diritto di nascere, probabilmente perché non 

risultano perfetti in seguito a qualche esame prenatale. 
Pensiamo ai bambini implicati nei casi di separazione e divorzio dei propri genitori, a volte usati come 

strumenti di rivalsa sull’ex-coniuge. 
Pensiamo ai bambini fatti oggetto di attenzioni sessuali o alle bambine date precocemente in sposa, 

spesso a uomini assai più grandi di loro. 
 LEGGI TUTTO IL MESSAGGIO DEI VESCOVI: 

https://www.chiesacattolica.it/il-messaggio-per-la-48a-giornata-nazionale-per-la-vita/ 

  VENDITA TORTE E PRIMULE  
tutto il ricavato sara’ devoluto al CAV-Centro di Aiuto alla Vita di Magenta 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.razcvet.com/primula%20-%20iglika.jpg&imgrefurl=http://www.razcvet.com/nachalna3_eng.htm&usg=__EBcCtT-itW0pS673cyUpwU_qFxQ=&h=360&w=360&sz=29&hl=it&start=1&um=1&tbnid=7s7DKO92WzGYoM:&tbnh=121&tbnw=121&prev=/imag


PARROCCHIA@PARROCCHIACUSAGO.IT   
Segreteria Parrocchiale: mercoledi 16.30-18-00  e sabato 10.00—11-30 tel. 029019002 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. 3335361206  e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

CALENDARIO LITURGICO  
Dal 1 al 8  febbraio 2026  TEMPO DOPO L’EPIFANìA 

 Anno Liturgico A 

DOMENICA 1 FEBBRAIO               verde 
  

V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

  
Sir 43, 23-33a; Sal 135(136); Col 3,4-10; Mt 8, 23-27 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Ore 8.00 S. Messa Antonino, Angela 
 
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO Lucini Regi-
na 
 
Ore 11.00 S. Messa   
Ore 17.00 S. Messa  

LUNEDI’ 2 FEBBRAIO                  bianco 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 
Entri il Signore nel suo tempio santo 

CANDELORA benedizione delle candele 
 
Ore 9.00 S. Messa  
 
Ore 18.00 S. Messa Stefanelli dante, Con-
cetta, Mara 

MARTEDI’ 3 FEBBRAIO              rosso 

   
S. Biagio, vescovo e martire  mem, fac. 
Sir 36,1-19; Sal 32; Mc 6,1-6a 
Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera 

Benedizione della Gola—Pane di s.Biagio 
 
Ore 8.30 S. Messa  
Ore 18.00 S. Messa Rino e Rita, Angelo e 
Odice 

MERCOLEDI’ 4 FEBBRAIO          verde 
  

Sir 40,1-8a; Sal 8; Mc 6,30-34 
Quanto è mirabile, Signore, il tuo nome su tutta la terra! 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 S. Messa Angelo 

GIOVEDI’ 5 FEBBRAIO                 rosso 
 

S. Agata, vergine e martire 
Sir 26,1-16; Sal 127; Mc 6,33-44            
Benedetta la casa che teme il Signore 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 15.30 L’ORA DEL THE 
Ore 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 S. Messa  

VENERDI’ 6 FEBBRAIO                 rosso 

Ss. Paolo Miki e compagni, martiri 
Sir 37,1-6; Sal 54; Mc 7,3 1-13            
Il Signore non permetterà che il giusto vacilli 

Ore 8.30 S. Messa 
 
Ore 18.00 S. Messa Suor Patrizia e Carlo 
Faini 

SABATO  7 FEBBRAIO                  rosso 
  

Ss. Perpetua e Felicita, martiri 
Es 25,1-9; Sal 96; Eb 7,28-8,2; Gv 14,6-14 
Tu sei l’Altissimo su tutta la terra 

Ore 16.00 –17.30 CONFESSIONI 
( III ANNO DI CATECHISMO) 
 
Ore 18.00 S. Messa  Maria e Alcide Alber-
ti, Orlando, Laura, Gemma, Cesare 

DOMENICA 8 FEBBRAIO              verde 
  

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Ore 8.00 S. Messa  
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO Lucini Regi-
na 
Ore 11.00 S. Messa  DEGLI AGRICOLTORI 
Ore 17.00 S. Messa Leone Enzo 
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Scriveva l’antico e sempre attuale maestro don Tonino Bello: “Il tempo non è denaro. È spazio dell’a-

more. Uno spazio in cui la prodigalità è un investimento, lo sperpero è un affare, e le uscite, invece che 

impoverirlo, raddoppiano il capitale. Per questo riconciliatevi con l’Amore. Io vi auguro che possiate 

essere innamorati della vita e in particolare della dignità umana” 

Ci aiutano, a vivere questa settimana, alcune feste significative; la prima è quella della Candelora o 
della presentazione al tempio, brano già ascoltato domenica scorsa per la festa della famiglia. Una 
festa di luce che viene rappresentata dalle candele benedette accese e portate in processione.  

Il giorno seguente la liturgia, ci dona la memoria del martirio di San Biagio vescovo, accompagnata 
dalla benedizione della gola e del pane. Ringrazio chi ci ha donato, per questo evento, un grosso pa-
nettone di 10 Kg. che taglieremo, benediremo e che ognuno potrà portane a casa per sé e per la pro-
pria famiglia. 

In settimana la liturgia ci propone la memoria di Sant’Agata, martire cara ai Palermitani che l’hanno 
come patrona, ma anche da noi in alcune parrocchie diventa festa delle donne, versione cristiana della 
festa laica che si celebra  l’8 marzo.  

Ma veniamo alle letture di questa domenica: Il Vangelo ci porta sul lago di Galilea, l’equipaggio è for-
mato dagli apostoli e da Gesù, questo dorme  mentre attorno si scatena una tempesta e le barche si 
riempiono dì acqua. Cresce nei discepoli la paura e svegliano Gesù che sembra non accorgersi della 
situazione. Gesù interviene e porta la bonaccia ma rimprovera i suoi di mancanza di fede e quindi di 
lasciare posto alla paura. 

San Matteo ha davanti a sé la situazione della propria comunità che vive la persecuzione e quindi il 
timore per la propria vita. Siamo tutti nella stessa barca, ma seppiamo che c’è Gesù e non dobbiamo 
temere! 

Il Vangelo sembra concretizzare un evento sul lago quanto detto dalla prima lettura nella pagina del 
libro del Siracide, il mare presenta i suoi pericoli, raccontati dalla voce e dall’esperienza dei marinai; 
in fondo la Bibbia racconta le esperienze umane belle o difficili, attraverso le quali passiamo ogni 
giorno. A volte anche noi siamo, come i discepoli, davanti alle situazioni gridiamo la nostra difficoltà 
ad affrontarle e ce la prendiamo con Dio perché ci pare assopito e distante dai nostri problemi. Come 
siamo egocentrici, quando tutto scorre bene è merito nostro e, quando accade che la barca è in balia 
delle onde, allora diventiamo accusatori di  Dio di essere insensibile ai problemi del mondo. San Pao-
lo sembra rispondere a questa situazione: “Non dite menzogne gli uni gli altri”. Le accuse non sono 
da rivolgere a Dio ma a noi stessi, alla nostra incapacità di vivere nella pace e nella giustizia, fonte di 
ogni situazione buona e solidale. 

Carissimi rivolgiamo con fiducia le nostre preoccupazioni al Signore, ma sappiamo anche ringraziarlo 
per la sua presenza che rafforza la nostra fede in lui.  

Buona settimana e un invito sentito a tutti perché non riusciamo a partecipare almeno una volta alla 
messa settimanale? Ci aiuterebbe a essere con Gesù, a rafforzare la nostra fiducia e ad alimentare la 
gioia nel cuore dei vostri sacerdoti. Provare per credere! 

Fraternamente  

CAMPISCUOLA ESTIVI  IN MONTAGNA  2026  
Compila il sondaggio di interesse https://forms.gle/RmLgdMyykLxkVXit6 

bambini della Primaria 

28 giugno - 5 luglio 
a Fobello (m 1250 s.l.m.) 
www.casatabor-fobello.it 

 medie e adolescenti 
25 luglio – 1 agosto   

COGNE – Val d’Aosta - m 1530 s.l.m. 

https://villaggioalpinodonbosco.it 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

